
 
 
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

INIZITIVA PUBBLICA 
 

“GROTTA DI MONTE CUCCO: ILLUSTRAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO DI 
VALORIZZAZIONE E SVILUPPI FUTURI” 

 

Sala polivalente del Museo-laboratorio del Parco di Monte Cucco 
- Costacciaro - 

 
 
Su iniziativa del Comune di Costacciaro, venerdì 30 gennaio, alle ore 20,30 si terrà una 
iniziativa pubblica per illustrare il progetto esecutivo di valorizzazione della Grotta di Monte 
Cucco e per discutere dei possibili futuri sviluppi. 
 
Alla presenza dell’Assessore regionale Federico Di Bartolo, con il contributo dei progettisti, 
del Direttore del Patto Territoriale per l’Occupazione "Appennino Centrale”, del Presidente del 
Parco di Monte Cucco, del Sindaco di Gubbio e di quanti vorranno intervenire al dibattito, si 
intende fare il punto sullo stato dell’arte del progetto e sui futuri percorsi di sviluppo. 
 
Le recenti comunicazioni del Vice Presidente dell’Università degli Uomini Originari, diffuse 
anche dalla stampa locale, volutamente ignorano una serie di fatti fondamentali sul 
percorso  sin qui realizzato: 
1. la Regione dell’Umbria ha dato parere positivo sul progetto in sede di Valutazione 

d’Impatto Ambientale; 
2. il Patto Territoriale per l’Occupazione “Appennino Centrale”, a seguito della nuova 

istruttoria da parte delle banche, ha approvato, alla fine dello scorso dicembre, la 
concessione del finanziamento previsto. 

 
Dopo questi due importanti risultati, si sta lavorando per mettere a punto le procedure di 
appalto dei lavori, che dovranno concludersi, con la rendicontazione finale, entro il 31 
dicembre 2005. 
 
Rispetto alla convenzione, con la quale l’Assemblea generale dell'Università degli Uomini 
Originari di Costacciaro ha autorizzato la Comunità Montana "Alto Chiascio" e il Comune di 
Costacciaro alla progettazione e realizzazione dei lavori per la valorizzazione della Grotta di 
Monte Cucco, occorre ricordare che nello stesso accordo si conferisce all’ente comprensoriale 
piena disponibilità dei beni necessari per l’attuazione del progetto. La concessione ha una 
durata di trenta anni, dopo i quali l’Università tornerà a disporre pienamente della Grotta e 
delle aree di pertinenza. 
 
Sulla sospensione della concessione di detti beni, intentata dal Vice Presidente 
dell'Università, già nello scorso mese di ottobre il Segretario della Comunità Montana e il 
Segretario del Comune di Costacciaro hanno dato un parere congiunto, evidenziando che: 
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1. il nostro ordinamento giuridico non prevede la facoltà di sospendere il legittimo 
esercizio di un diritto reale di godimento su beni immobili per iniziativa unilaterale 
del proprietario; 

2. il vincolo contrattuale ha forza di legge tra le parti e non è revocabile 
unilateralmente, se non nei casi previsti dalla legge ed a seguito di provvedimenti 
giudiziari; 

3. in caso di controversie circa l’esecuzione del contratto, occorre rivolgersi ad un Collegio 
Arbitrale appositamente previsto dall’art.11 della convenzione. Non è prevista nessuna 
clausola risolutiva espressa in favore dell’Università; 

4. il Vice Presidente e gli altri organi dell'Università non hanno alcun potere relativo allo 
scioglimento della convenzione, al di fuori di quanto contemplato nella convenzione 
stessa. 

 
L'Amministrazione comunale ha volutamente tralasciato, rinviandola ad altra sede, qualunque 
valutazione di ordine politico e morale sull’azione di contrasto al progetto perseguita dal Vice 
Presidente dell'Università. 
 
Certo è che l'Amministrazione comunale andrà avanti, consapevole di stare nelle regole 
scritte e convinta di dare realizzazione ad un intervento utile per l'intera collettività e 
soprattutto per gli stessi proprietari della montagna. 
 
 Costacciaro, 26 gennaio 2004 
 
 

    L’Amministrazione comunale di Costacciaro 
 


